
P
ier Luigi Bersani “tira il
fiato” nella sua Piacen-
za dopo una campagna
elettorale di cui il segre-
tario del Pd si dice pie-

namente soddisfatto, per quel che
riguarda la sua parte. «In queste
settimane si è visto chi è mosso da
valori in cui crede, chi ha parlato
di lavoro, di redditi, dei temi che
interessano agli italiani, e chi inve-
ce cerca la rissa per eccitare gli ani-
mi, per evitare di parlare dei pro-
blemi veri e trasformare gli eletto-
ri in tifoserie contrapposte».
Squadra che vince non si cambia, è

il detto, e finora Berlusconi ha otte-

nuto belle soddisfazioni con l'accop-

piata vittimismo e contrapposizio-

ne.

«Finora. Ma ho l'impressione che
questa volta il gioco non gli riusci-
rà. Girando per il Paese ho trovato
un Pd in salute e molto combatti-
vo. E sono convinto che la fase
aperta nel 2008, gli anni tribolati
che ci hanno visto sempre in diffi-
coltà, sta cominciando a chiuder-
si. In questo confronto elettorale
si è vista una marcia in più e sono
fiducioso che avremo dei risultati
incoraggianti».

E altri scoraggianti, li ha messi in

conto?

«Guardi, anche dove non avremo
un risultato subito, abbiamo semi-
nato per il futuro. Abbiamo in tan-
ti luoghi candidati freschi, seri,
credibili, nuove energie che dal
giorno dopo la chiusura delle ur-
ne dovremo valorizzare. Sia nelle
città in cui vinceremo che in quel-
le in cui non ci riusciremo».
Prima di pensare all'esito delle ur-

ne, pensa che da questa campagna

elettorale il Pd abbia acquisito credi-

bilità come alternativa di governo?

«A parte che la nostra credibilità
come forza di governo, momenta-
neamente all'opposizione, ci è da-
ta dalle tante città in cui abbiamo
ben amministrato e alla cui guida
ora verremo riconfermati. Dopodi-
ché, certamente in questa campa-
gna elettorale si è capito che noi
siamo un partito che ha nella par-
tecipazione, nella mobilitazio-
ne...,

Le alleanze

«Il Paese ci incoraggia
Il voto può accelerare
la fine di Berlusconi»
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Intervista a Pier Luigi Bersani

Il segretario Pd: «Ovunque ho visto un partito in salute e combattivo
Il premier cerca la rissa per non parlare dei problemi veri, ma questa volta
il gioco non gli riuscirà. La fase iniziata col voto del 2008 è al tramonto»

Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani nel comizio di chiusura venerdì sera a Bologna
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«In tutte le sfide siamo

in aggregazioni larghe

e convinte di centrosinistra

alleate anche

amolte liste civiche»
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